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UNIT LINKED, le NOVITÀ

DALL’UNIONE EUROPEA 

di CHIARA CIMARELLI,

legal director di Dla Piper Italy

È dello scorso 24 febbraio 
la sentenza della terza se-
zione della Corte di Giustizia 
Europea sulle cause riunite 
C-143/20 A e C-213/20 A, con 
la quale il supremo giudice 
comunitario, pronunciandosi 
sulla portata degli obblighi 
d’informativa precontrattua-
le nei contratti collettivi di 
assicurazione sulla vita di 
tipo unit linked, ne ha ulte-
riormente precisato la natura 
di contratti di assicurazione 
sulla vita. 

La vicenda trae origine 
dalla stipulazione di una 
polizza di assicurazione 
di tipo unit linked collet-
tiva, in base alla quale, 
un’impresa di assicu-
razioni, emittente della 
polizza, aveva concluso 
il relativo contratto in 

Una recente sentenza della Corte di 

Giustizia Europea ha affrontato il tema degli obblighi 

d’informativa precontrattuale nei contratti collettivi di 

tipo unit linked. Il caso di una polizza sottoscritta da 

una persona giuridica in Polonia 

Polonia con una perso-
na giuridica (il contra-
ente), la quale aveva, 
a sua volta, consentito 
ai propri clienti, consu-
matori finali, di aderirvi. 
All’esito della perdita 
di valore della polizza, 
un consumatore finale 
aveva proposto ricorso 
allo scopo di ottenere il 
rimborso delle somme 
versate a titolo di pre-
mio, sostenendo di non 
essere stato informato, 
con sufficiente livello di 
dettaglio, circa le carat-
teristiche e i rischi con-
nessi a tale tipologia di 
prodotto.
In tale contesto, il tri-
bunale circondariale 
di Varsavia chiedeva 
alla Corte di Giustizia 
Europea, tra l’altro, di 
precisare la portata 
dell’obbligo di infor-
mativa precontrattuale 

previsto dalla direttiva 
sull’assicurazione sulla 
vita vigente all’epoca 
dei fatti (direttiva Ue 
2002/83 relativa all’as-
sicurazione sulla vita) 
e gli eventuali effetti di 
tale mancata o incom-
pleta informazione.

La polizza
è un’assicurazione
sulla vita

La Corte di Giustizia 
Europea nella sentenza 
relativa al caso di spe-
cie precisava, tra l’altro, 
quanto segue. Il rappor-
to assicurativo tra im-
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presa di assicurazione, 
emittente la polizza, e 
il consumatore aderen-
te alla polizza collettiva 
stipulata dalla persona 
giuridica contraente 
è un contratto di assi-
curazione sulla vita. A 
qualificare tale contrat-
to come tale è sufficien-
te, per la Corte, che “[...] 
un’impresa di assicura-
zione si impegni a for-
nire una prestazione in 
caso di decesso dell’as-
sicurato o al verificarsi 
di un altro evento, in 
cambio del pagamento 
di un premio da parte 
dell’assicurato [...]”. Tali 
elementi minimali con-
sentono di qualificare 
tali contratti nella de-
finizione di contratti di 
assicurazione sulla vita, 
ai sensi della direttiva 
2002/83, sopra citata.
In ragione di quanto so-
pra, e considerato che 
il consumatore finale 
di tale polizza colletti-
va diviene parte della 
stessa aderendovi, è 
obbligatorio, a giudizio 
del supremo giudice co-
munitario, che l’aderen-
te riceva un’informativa 
precontrattuale che gli 
consenta di effettuare 
una scelta consapevole 
prima della relativa ade-
sione.

Contraente/
consumatore finale

Con riferimento all’e-
stensione e alla por-
tata di quest’ultima, la 
Corte comunitaria, nel 
ricordare che, in caso 
di polizze collettive l’a-
derente opera in quali-

quanto agli investimen-
ti sottostanti la polizza. 
Tali indicazioni devono, 
secondo la Corte, non 
solo consentire al con-
sumatore di effettuare 
con cognizione di causa 
una scelta consapevole 
del prodotto assicura-
tivo più consono alle 
proprie esigenze, ma 
devono essere ogget-
tivamente necessarie 
per operare tale scelta, 
nel senso che devono 
contenere informazioni 
chiare, precise e com-
prensibili sulla natura 
economica e finanziaria 
di tali attivi, ivi inclusi i 
principi generali che ne 
regolano il rendimento 
e gli eventuali rischi fi-
nanziari ad essi connes-
si che possono incidere 
direttamente sui diritti e 
sugli obblighi derivanti 
dal contratto. Ciò non 
significa tuttavia che 
tali informazioni deb-
bano essere esaustive 
circa la natura e l’entità 
di tutti i rischi connessi 
al relativo investimento; 

tà di intermediario del 
contratto assicurativo 
rispetto al cliente finale/
aderente, ricorda che 
l’informativa di cui alla 
citata direttiva deve es-
sere innanzitutto con-
segnata al contraente 
(i.e. la persona giuridica 
che sottoscrive la poliz-
za per conto dei futuri 
aderenti), il quale, a sua 
volta, dovrà trasmetter-
la al consumatore finale.
Ad ogni modo, l’impre-
sa di assicurazioni è te-
nuta a formulare l’infor-
mativa in modo chiaro, 
preciso e comprensibi-
le, anche tenendo conto 
che il destinatario della 
stessa è una persona 
fisica consumatore (l’a-
derente finale).

Le indicazioni
della corte

Il giudice comunitario si 
pronuncia poi sul grado 
di dettaglio di informa-
tiva che deve essere 
fornito al contraente e 
al consumatore finale 

in particolare, tali infor-
mazioni non dovranno 
essere identiche a quel-
le che l’emittente dello 
strumento finanziario 
deve fornire all’impresa 
di assicurazione.

Il contratto non è nullo

Il contenuto delle pre-
dette informazioni va 
comunicato all’aderen-
te finale prima della 
sottoscrizione della di-
chiarazione di adesio-
ne alla polizza, tuttavia 
non nell’ambito di un 
distinto procedimento 
precontrattuale: esse 
possono essere comu-
nicate all’interno del 
contratto collettivo, 
purchè sia consegnato 
al consumatore finale 
prima dell’adesione al 
contratto collettivo.
Da ultimo, a giudizio 
della Corte di Giustizia 
Europa, il non corret-
to adempimento degli 
obblighi di informati-
va precontrattuale non 
determina la nullità o 
l’invalidità di un con-
tratto collettivo unit 
linked o della dichiara-
zione di adesione a tale 
contratto, conferendo 
all’aderente il diritto alla 
restituzione dei pre-
mi versati, a condizio-
ne tuttavia che quanto 
previsto dal diritto na-
zionale circa l’esercizio 
del diritto di far valere 
il citato obbligo di in-
formazione non sia tale 
da rimettere in discus-
sione l’effettività di tale 
diritto, dissuadendo il 
consumatore dall’eser-
citarlo. 

UNIT LINKED, le NOVITÀ
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